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Ieri a Roma 

Due cortei, tante 
assemblee e incontri 

8 marzo: per 
lottare e 
riflettere 

Le ragazze con le mimose saranno in piazza Esedra alle ore 
9,30; le donne più adulte, sempre da piazza Esedra, inizeranno 
il loro corteo — fino a piazza Navona — alle ore 15,30. Questi gli 
appuntamenti più importanti per l'8 marzo 1986. Alle 11,30 si 
svolgerà un incontro tra il sindaco e le donne dell'Udì che for
malizzeranno la richiesta di una struttura e di un servizio per* 
manente per le donne violentate. Le consigliere comunali co
muniste, invece, nella stessa ora andranno nelle varie riparti
zioni per tenere assemblee con le impiegate. È questa una scelta 
polemica con il sindaco e la giunta che non hanno ancora rispo
sto alla loro richiesta di tenere un consiglio comunale sul proble
ma della violenza alle donne e sulle misure da prendere per 
rendere la citta più sicura di notte (per questo, ieri, hanno ab
bandonato l'aula consiliare). Alle 10,30, sempre oggi, ci sarà una 
visita ai laboratori di artigiane e commercianti di via dei Coro
nari che si sono costituite in associazione. 

In mattinata, a Settecamini, le madri del comitato antidroga 
distribuiranno nelle scuole e nelle vie del quartiere mimose. Un 
fiore contro l'eroina, per un giorno all'anno. 

Infine, il prossimo 19 marzo, una coda di questa giornata, 
l'Udi organizzerà alle ore 19, nella sede di via Colonna Antonina 
41, un dibattito sui 10 consigli di Betty Friedan, prendendo 
spunto dal documento della femminista americana pubblicato 
sul numero in edicola di «Noi donne». 

Il capogruppo socialista: «Il governo della città c'è e non c'è» 

Durissimo attacco al sindaco 
H Psi minaccia di abbandonare la giunta 
Rotiroti defìnisce l'amministrazione capitolina una «nave che sta affondando» e accusa Signorello di conservatorismo e di «vacuo 
protagonismo» - Una sortita che segue le polemiche attorno all'assessore Pampana - L'ipotesi di un'uscita del Pli 

La giunta capitolina? E una nave 
che 'Sta affondando: Signorello? È 
un sindaco che *sl caratterizza or-
mal per II suo vacuo protagonismo' 
e che 'sembra più occupato a /re
nare la realizzazione di progetti a v-
vlatl dal precedente governo di si' 
nlstra che non a crearsi nuovi Im
pegni: Il governo di Roma? «C'è e 
non c'è, con tutte le conseguenze 
negative che si riflettono sulla cit
tà. In pratica, non si fa nulla di 
concreto. Una cosa, quella sì, c'è In 
abbondanza: lo spontaneismo: 

Con queste ed altre dichiarazioni 
(davvero poco diplomatiche) del 

capogruppo socialsita In Comune 
Raffaele Rotiroti, 11 Psi ha aperto le 
ostilità contro l'imperturbabile ti
moniere della giunta pentapartito, 
Nicola Signorello. Rotiroti, che ha 
lanciato le sue bordate attraverso 
un'intervista pubblicata ieri dal 
Corriere della Sera, afferma di non 
essersi ancora consultato con la fe
derazione del suo partito, ma ag
giunge di averne comunque tutto 
l'appoggio e precisa che la sua posi
zione è largamente condivisa dagli 
altri assessori socialisti. 

Più che un'intervista, è una re
quisitoria. 'L'incertezza con cui si 

governa — afferma Rotiroti — si 
vede, ad esemplo, sul problema del
le nomine da fare all'Atac, all'Acea, 
all'Acotral, alla Centrale del latte: 
ancora niente, e 1 dirigenti non so
no messi In grado di programmare 
Il lavoro futuro*. E gli «esempi» di 
Rotlroti investono l'azione della 
giunta su tutti i terreni fondamen
tali: il decentramento ('Nulla si è 
ancora fatto»), la sanità (l'assessore 
repubblicano De Bartolo «va avanti 
seguendo 11 programma senza un 
concreto sostegno da parte della 
giunta nella riorganizzazione delle 
Usi»), la casa («Manca qualsiasi Ini

ziativa da parte del Comune»), l'a
busivismo (*Non viene presa alcu
na Iniziativa* per frenarlo) e anche 
11 progetto Roma-capitale (la spe
ciale commissione «stenta a pro
durre Idee e iniziative»). 

tNon si può andare avanti cosi*, 
dice Rotiroti, e apre — come è d'ob
bligo in questi casi — il capitolo de
gli avvertimenti. «Chi governa — 
afferma il capogruppo Psi — deve 
dare risposte concrete alla cittadi
nanza. Se non ci dovessero essere, 
ebbene noi socialisti Intendiamo 
fare In modo che si Individuino 
chiaramente le responsabilità. Co

me? Anche uscendo dalla giunta e 
accordandole l'appoggio "ester
no": 

La stabilità della giunta capitoli
na era già minacciata dall'annun
cio di dimissioni dell'assessore al
l'ambiente Paola Pampana (Pli) e 
dalla messa In discussione del ruo
lo del suo partito nella giunta (s'era 
cominciato a parlare di un quadri
partito). Ora le cose si complicano 
ulteriormente: le Incapacità del-
l'ammlnlstrazione pentapartito 
vengono denunciate — con una 
forza senza precedenti — dall'in
terno della stessa maggioranza. 

La Sogein ai privati, dice la 
maggioranza al Campidoglio. 
Ma quali privati? Il buon vec
chio e conosciuto Cerroni — 
che peraltro un pezzetto di So-

fein già ce l'ha — o le rampanti 
'iat e Montedison che si na

scondono dietro la finanziaria 
Sps? Su questo invece c'è bur
rasca, soprattutto in casa D**, 
tra chi guarda al passato e chi 
invece preferisce proiettarsi 
verso il futuro, insomma tra 
Mensutati da una parte a Ber
nardo e Signorello dall'altra. 
Poi magari succederà che si 
metteranno tutti d'accordo, 
per spartirsi una torta che è 
sempre molto appetibile. Di 
questo, e ovviamente di altro, si 
è discusso nei corso di una con
ferenza stampa indetta dal Pei 
ieri mattina, presenti i consi
glieri che fanno parte della 
commissione speciale del Co
mune — Del Fattore, Proietti, 
D'Arcangeli e Rossetti — il ca
pogruppo Franca Prisco, il con
sigliere dell'Amnu D'Aversa, 
l'ingegnere Barucchello della 
Sogein e il consigliere delia So
gein Signorini. 

All'ordine dei giorno il futu
ro del sistema di smaltimento 
dei rifiuti, assai incerto in que

sto momento dato che la com
missione speciale che avrebbe 
dovuto preparare il piano entro 
il 30 marzo è nello stallo più 
totale a causa delle assenze rei
terate dell'assessore all'am
biente. Su questo punto Del 
Fattore è stato assai esplicito: 
se perdurerà l'ostruzionismo 
della maggioranza il Pei chie
derà che la discussione di que
sta materia venga riportata nel
la sua sede naturale, cioè nel 
consiglio comunale. 

Veniamo alle proteste. In
nanzitutto il Pei chiede che si 
realizzino tutti i piani di finan
ziamento previsti dalla giunta 
di sinistra (per esempio, per 
Ponte Malnone sono stati fi
nanziati da tempo 6 miliardi) e 
che si acceleri la raccolta diffe
renziata. D'Aversa hp. annun
ciato che tra due mesi si parte 
con il vetro, coi sarà la volta 
della carta. Si chiede il risana
mento della discarica di Mala-
grotta e l'apertura di una se
conda discarica, questa, però. 
pubblica. Il sito migliore — dal 
punto di vista geologico — è 
quello di Vallerìcca, ma su que
sto si dovrà ancora discutere. 
La terza e più spinosa questio
ne è quella relativa all'assorbì-

Il Pei su Nu: 
no ai privati, 

Fiat o Cerroni 
Mentre i sacchetti di immondizia riempiono lentamente gli 

angoli delle strade, straboccando dai cassonetti che non vengo
no svuotati, i lavoratori Sogein e i netturbini della Cgil ieri sera 
sono andati in Campidoglio per protestare contro l'amministra
zione comunale. Stipendi non pagati, incertezze sul futuro occu
pazionale sono le preoccupazionfdei dipendenti dell'azienda di 
smaltimento; la mancata convocazione per discutere il piano 
generale dei Comune e la molla che ha portato in piazza i net
turbini Cgil. I lavoratori speravano che qualche risultato la loro 
manifestazione sortisse. Invece ancora una volta si sono trovati 
di fronte ad una giunta incapace, e soprattutto latitante su 
questo fronte delle questioni, e non solo su questo. Una delega
zione è stata ricevuta dal sindaco che non ha potuto dire altro 
che li reincontrerà venerdì prossimo, dopo che il consiglio comu
nale di martedì avrà affrontato la questione e dopo che la com
missione speciale si sarà riunita. Ma questa risposta non è stata 
ritenuta sufficiente dai lavoratori che hanno deciso di reagire 
organizzando un piano di lotte. La delegazione è stata poi rice
vuta dai capigruppo dei partiti. 

mento della Sogein da parte 
dell'Amnu, che dovrebbe ge
stirne gli impianti e dovrebbe 
anche assorbire i 440 lavorato
ri. E per questo il Pei chiede 
che ci siano adeguati finanzia
menti. A chi contesta la liceità 
di definire la Sogein di proprie
tà pubblica per il fatto che alla 
vecchia proprietà sono stati 
versati solo 16 miliardi invece 
dei 37 previsti dalia Commssio-
ne Stima, Mirella D'Arcangeli 
ha ricordato che questo è un ra
gionamento errato, usato da chi 
spinge per la privatizzazione 
(di questa operazione portata 
avanti dalla maggioranza fino
ra non vi è stata una piena con
sapevolezza dei consiglieri Ver
di e di Dp, hanno sottolineato ì 
comunisti). 

Ma alla privatizzazione spin
ge anche chi non vuole affron
tare la questione Sogein in tutti 
i suoi aspetti, ha detto Signori
ni, dato che pende sul Comune 
il problema del disavanzo fi
nanziario della società, per i 
crediti che ha accumulato nei 
mesi scorsi La prossima setti
mana. per fare un solo esempio, 
l'Enel staccherà la corrente, 
per morosità. Chi pagherà a 
quel punto i 200 milioni delle 

bollette della luce? 
Restando alle voce «finanzia-

mentoi il Pei, ha detto Rosset
ti, chiede che si doti adeguata
mente l'Amnu per mettere in 
norma gli impianti, specie quel
li destinati al riciclaggio, per
ché siano in grado di affrontre 
la fase transitoria necessaria al 
concretizzarsi delle nuove 
strutture che verranno definite 
dal Piano regionale. 

Parlando di Sogein-Amnu e 
Campidoglio non poteva resta
re nell'ombra la questione poli
tica, legata anche alle annun
ciate dimissioni dell'assessore 
Pampana. Su questo ha rispo
sto Proietti che ha affermato 
che non esiste solo una questio
ne Pli, o Pri, ma anche una que
stione Psi, che un mese fa ha 
denunciato uno «sfioramento», 
e una questione Psdi che a sua 
volta ha dichiarato di essere in-
soddisfatto del lavoro di questa 
giunta. Ma al di là degli asses
sori c'è da denunciare, ha con
cluso Proietti, l'assenteismo 
della giunta intera e del sinda
co e iiche rende il clima politi
co ancora più confuso e logoro. 

Rosanna Lampugnani 

Approvato dal Consiglio comunale il II piano di Edilizia Economica e Popolare 

Trecentomila nuove stanze da costruire 
I comunisti hanno votato a favore - La cifra comprende anche gli alloggi del vecchio Peep non realizzati - Franca Prisco: «Abbiamo 
approvato il piano perché risponde alle nostre scelte» - Sospesa l'edificazione a Decima - Risultato «positivo ma parziale» 

Roma ha il suo primo piano urbanistico. Ieri sera in una seduta 
durata tino a iarda nulle iì Consiglio comunale ha approvate con 
il voto favorevole dei comunisti il Piano di Edilizia Economica e 
Popolare (Peep) mentre è iniziato solamente e proseguirà martedì 
l'esame del Piano Poliennale di Attuazione (Ppa), "altro impor
tante piano edilizio della città. Nei prossimi anni dunque saranno 
costruite a Roma 124 mila nuove stanze (invece delle 198mila 
§reviste in un primo tempo) che vanno ad aggiungersi alla «coda» 

elle 156tnila che, facenti parte del piano di venti anni fa, non sono 
state ancora edificate. In tutto 300mila stanze che almeno in parte 
contribuiranno a rendere l'emergenza-casa della capitale meno 
esplosiva. 

Perché il Pei ha votato a favore del secondo Peep? Per diversi 
motivi. 

eintanto perché è una risposta corretta al fabbisogno abitativo 
— come si è espressa nella sua dichiarazione di voto il capogruppo 
del Pei, Franca Prisco. In secondo luogo perché conferma la scelta 
di uno sviluppo ad Est della città e soprattutto in guanto si pone 
come ricucitura e risanamento della periferia abusiva». 

E tuttavia un po' di amaro in bocca i comunisti continuano ad 
averlo. Non ai è ottenuto lo stralcio definitivo dell'area di Decima 
(350 ettari di proprietà comunale sui quali dal '64 è prevista la 
costruzione ma che la giunta di sinistra aveva «salvato* dal cemen
to) anche se la sua edificazione è stata «sospesa». Un risultato 
parziale, come Io ha definito Piero Salvagnì, il quale però ci ha 
tenuto a precisare che «il fatto che l'attuazione del piano C16 di 
Decima sia però sospesa per essere sottoposta a verifiche che 
ambientali e perché gravata da usi cìvici, è un risultato positivo, 
che pur essendo parziale rafforza la battaglia per stralciare defini
tivamente l'area dal Peep*. Di conseguenza il Pei ha annunciato il 
proseguimento della battaglia in tutte le altre sedi istituzionali 
perche il cemento non distrugga una zona a vocazione prettamente 
agricola. E d'altra parte il voto favorevole che il Pei ha dato sugli 
emendamenti presentati da Dp, Fgci e Verdi sullo stralcio, dimo
strano quanto per i comunisti la questione-Decima non sia affatto 
chiusa. 

Per quel che riguarda la filosofia complessiva che ha ispirato il 
Piano di Edilizia Economica e Popolare, il Pei si ritiene abbastan
za soddisfatto poiché non è molto lontana da quella che portò Io 
scorso anno ali approvazione del piano da parta della giunta di 
sinistra. 

«Riteniamo — ha sempre detto Franca Prisco — di aver dato 
tutto il nostro contributo perché la riduzione del Piano avvenisse 
in modo coerente con ì principi della proposta originaria (lo svi
luppo ad Est), ma senza restare prigionieri delle scelte compiute». 
•In questo senso — ha continuato il capogruppo del Pei — abbia
mo saputo dar insieme ad altre forze uno sbocco concreto al grande 
tema della salvaguardia e l'uso dell'ambiente». 

La questione dell'ambiente infatti secondo il Pd «deve diventa
re e restare un punto di verifica permanente e condizionante». Per 
questo motivo i comunisti apprezzano la decisione di Pala di isti
tuire un ufficio per la verifica dell'impianto ambientale. 

Maddalena lutanti 

La protesta di alcuni sfrattati a P.zza Ungheria 

Occupanti 
abusivi, 2mila 
in case Iacp 

Almeno duemila famiglie 
abitano a Roma In alloggi di 
edilizia pubblica occupati 
abusivamente. Lo hanno af
fermato i rappresentanti 
dell'Unione Inquilini, un'as
sociazione di locatari vicino 
alle posizioni politiche di De
mocrazia proletaria, nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina presso 
la loro sede romana. L'orga
nizzazione ha effettuato un 
censimento delle abitazioni 
occupate dal quale scaturi
scono le zone maggiormente 
Interessate dal fenomeno: 
Torrevecchia, Priraavalle» 
Tor Bella Monaca, Laurentl-
no 38, Serpentara, Vigna 
Nuova, Corriate. 

A Torrevecchla sono circa 
300 gli occupanti di alloggi di 
proprietà Iacp cosi suddivisi: 
68 famiglie nella torre 7cc 
occupanti da 7 mesi; circa 70 
famiglie nella seconda torre, 
occupanti da 7 mesi; circa 
150 famiglie nelle case basse 
(7 scale completamente oc
cupate) occupanti da 2 mesi 
circa. 

A Primavalle sono due I 
lotti occupati, il 25 e 1127, en
trambi di proprietà deli'lacp; 
sono 15 le famiglie occupanti 
1 locali al piano terra desti
nati ad uso non abitativo da 
due anni e mezzo. 

A Tor Bella Monaca sono 
occupati I comparti R5, R3, 
RI, R6 e R8. Nel comparto 
R5 1 fabbricati 1. 2 e 3, par
zialmente assegnati, sono 
occupati da circa 400 fami
glie. Nel numero 3 le torri ì e 

2 sono ioiàimcntc occupate 
da circa 100 famiglie. Nel 
comparti 1,6 e 8 vi sono 100 
famiglie abusive. Tutte le 
abitazioni — annota l'Unio
ne inquilini — sono di pro
prietà comunale, esse sono 
avvenute nella maggior par
te tra la fine deU-83 e l'inizio 
dell'84, la circoscrizione ha 
già effettuato un censimento 
degli occupanti, sono avve
nuti alcuni sgomberi sparsi, 
legati ad assegnazioni di al
loggi occupanti, gli assegna
tari del comparto R3 hanno 
avuto casa all'Interno del 
comparto R9 di proprietà 
deli'lacp. 

A Laurentlno 38 circa 200 
famiglie occupano 1 «ponti», 
cioè Te strutture di collega
mento al livello del primo 
plano tra palazzi contigui e 
destinati ad uso non residen
ziale. L'occupazione dura da 
2 anni. Trentuno alloggi so
no di proprietà comunale, 1 
restanti sono di proprietà 
deli'lacp. 

A Serpentara sono 150 gli 
alloggi di proprietà deli'lacp 
occupati. 

A vigne Nuove, nel plano 
di zona Valmelaina II, pro
prietà Iacp, sono circa 40 gli 
appartamenti occupati su 
800. Le occupazioni sono av
venute nel periodo che va da 
giugno alla fine dell'anno 
scorso. Dovevano essere as
segnati — secondo l'Unione 
Inquilini — nel marzo '85. 

A Corviale sono circa 300 

511 appartamenti occupati su 
uemlla di proprietà del

i'lacp: le occupazioni risal
gono a 3-4 mesi fa. 

minima 8* 

massima 13* 

17 

Francesco Spada, 14 anni, è in fin di vita 

Spara alla testa 
del cugino mentre 
gioca con la pistola 
I due ragazzi, che appartengono ad una famiglia di nomadi, erano 
soli in casa - Giuliano Spada aveva visto usare Tarma dal padre 

È la pistola di mio padre e la 
so usare. Adesso ti faccio vede
re». Ha tolto i proiettili dal cari
catore, ma facendo cosi ne ha 
mandato uno in canna. Ha pre
so la mira da pochi metri di di
stanza ed ha ferito il cuginetto. 
Francesco Spada 14 anni è ora 
in fin di vita al S. Camillo. Un 
proiettile gli ha trapassato la 
testa. È entrato da dietro un 
orecchio ed è uscito dalla fron
te. I medici stanno facendo di 
tutto per salvarlo ma le sue 
condizioni sono disperate. 

E stato proprio Giuliano 
Spada, 14 anni, a dare l'allar
me. Erano le prime ore del po
merìggio. I due cugini stavano 
guardando insieme la televisio
ne, in casa di Giuliano, al terzo 
piano di una palazzina in via 
Costanzo Cesena, ad Ostia, un 
edifìcio che il Comune ha asse
gnato qualche tempo fa ad un 
gruppo di baraccati. Le fami
glie dei due ragazzi apparten
gono ad un gruppo di nomadi 
da anni stabiliti a Roma. Il pa
dre di Francesco vive ancora 
commerciando in cavalli, se
condo i vecchi usi zingari, Ar
mando Spada, padre di Giulia
no, invece ha trovato lavoro al
la società aeroporti di Roma. 

Ieri pomeriggio Francesco e 
Giuliano si sono incontrati co
me al solito, ma in casa non c'e
ra nessuno. Il padre era al lavo
ro la madre, Antonietta, a por
tare a passeggio gli altri 4 figli, 
Cristina, Vincenzo, Massimino 
e Giuliano. Proprio per questo 
ai due ragazzi è venuta l'idea di 
andare a prendere la pistola del 
padre di Giuliano, nascosta in 
un ripiano alto dell'armadio e 
regolarmente denunciata. E 
successo tutto in un attimo. Il 
tempo di aprire l'armadio, ar
rampicarsi sugli scaffali colmi 
di biancheria ed afferrare la pi
stola, una 7,65. Giuliano dove
va avere spiato qualche volta il 
padre mentre svuotava il cari
catore e puliva l'arma ed era 

In alto sotto al titolo: il palazzo dov'è avvenuta la tragedia. Qui 
•opra la pistola eh* ha colpito Francesco Spada 

convinto, per questo, di saperla 
usare. Lo ha tradito proprio la 
sua sicurezza. Non & è accorto 
che mentre svuotava il carica
tore, automaticamente un col
po entrava in canna. Un po' 
gioco, un po' per spaventare il 
cugino ha puntato la pistola 
contro la testa di Francesco ed 
ha fatto fuoco. Un colpo solo 
perfettamente a segno. Giulia
no Spada s'è precipitato fuori 
dalla porta di casa per chiedere 
aiuto. L'ambulanza, chiamata 
da una vicina di casa, ha tra
sportato il giovane prima al S. 
Agostino, poi al S. Camillo. I 
parenti dei due giovani appena 
saputo dell'incidente sì sono 
precipitati in ospedale. 

In via Costanzo Cesena a 
guardare tutti i piccoli della 
grande famiglia, un nugolo di 
bambini dai due agli otto anni, 
è rimasta solo una sorella di 
Francesco. Con la sua gonna 
ampia, i capelli sciolti e un gran 
paio ai orecchini lucenti soc
chiude appena la porta. Avrà 
quattordici, quindici anni al 
massimo ma e già una donna. 
Non c'è un filo di commozione 
sulla sua faccia, mentre trattie
ne i bambini che vorrebbero 
uscire dalla porta, dice: «Mi di
spiace ma non ho tempo per 
parlare devo guardare ì picco-

Carla Chelo 

Roma-Juve, 
sale la 
febbre 

dei " * 
Roma-Juve, la febbre dei ti

fosi sale. Dopo II ressa inde
scrivibile che s'era creata l'al
tro pomeriggio davanti alla 
sede deità Roma di viale Aven
tino, la vendita del biglietti e-
ripresa (nelle foto) al botteghi
no dello stadio Olimpico. Tan
ta folla, e anche unti pottxiot-
U, per evitare che si ripetesse* 
ro gli incidenti avvenuti alla 
vigilia di Roma-Uverpool di 
due anni fa. L'assessore comu
nale allo sport, Carlo Fetonti, 
ha intanto proposto che la 
partita, il 16 mano prossimo, 
venga trasmessa in diretta 
nella sola sona di Roma, 


